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Osservatorio sul rispetto dei diritti fondamentali in Europa
Newsletter n. 7 

Il sito dell’Osservatorio www.europeanrighst.eu presenta il consueto aggiornamento degli atti e della giurisprudenza rilevanti per la protezione dei diritti fondamentali.

Quanto agli atti dell’Unione europea segnaliamo la Comunicazione  del 17.10.2007 della Commissione europea “Ammodernare la protezione sociale per un rafforzamento della giustizia sociale e della coesione economica: portare avanti il coinvolgimento attivo delle persone più lontane dal mercato del lavoro”, che richiama l’art. 34 della Carta dei diritti fondamentali; la risoluzione del Parlamento europeo del 12.12.2007 sulla lotta al terrorismo; quattro risoluzioni dello stesso Parlamento in data 13.12.2007 sulla lotta contro l’intensificarsi dell’estremismo in Europa, che richiama la Carta dei diritti fondamentali; sulla proposta  di decisione del Consiglio relativa alla conclusione di un accordo tra la Comunità europea e il Consiglio d’Europa sulla cooperazione tra l’Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali e il Consiglio d’Europa; sui diritti delle donne in Arabia Saudita; sul dialogo per i diritti umani e sulle relazioni UE-Cina; e, ancora, le risoluzioni del P.E. del 15.1.2008 sulla strategia comunitaria 2007-2013 per la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro e del 16.1.2008 su una strategia dell’Unione europea relativa ai diritti dei minori.

Fra gli atti del Consiglio d’Europa vanno menzionati: la risoluzione interinale del Comitato dei Ministri del 5.12.2007, riguardante l’esecuzione della decisione nel caso Hulki Güneş c/Turquie, con la quale la Turchia è stata nuovamente invitata a consentire la riapertura di una procedura penale  per rimediare alle violazioni del diritto a un equo processo; le risposte del Comitato dei Ministri in data 16.1.2008 alla raccomandazione 1801 (2007) dell’Assemblea parlamentare sulle detenzioni illegali e il trasferimento illegale dei detenuti in alcuni Stati membri, secondo rapporto, e alla raccomandazione 211 (2007) del Congresso dei poteri locali e regionali del Consiglio d’Europa sulla libertà di espressione e di assemblea per omosessuali, bisessuali e transessuali. Fra gli “altri provvedimenti” sono state inserite anche le risoluzioni  del Comitato dei Ministri del 16.1.2008 riguardanti il reclamo collettivo n.30/2005 della Fondazione Marangopoulos per i diritti umani contro la Grecia (ritenuto fondato) e il reclamo collettivo n.35/2006 della Federazione delle imprese finlandesi contro la Finlandia (ritenuto non fondato), per violazioni della Carta sociale europea.

Sul piano internazionale richiamiamo la mozione dell’Assemblea generale dell’ONU sulla moratoria della pena di morte del 1.11.2007; il documento di sintesi della riunione di Rio de Janeiro del 15.11.2007 promossa dall’Onu sulla governance di Internet; cinque recenti sentenze della Corte interamericana sui diritti dell’uomo che dimostrano l’attivismo di questa Corte, che sempre più va seguendo il modello della Corte di Strasburgo (due sentenze dell’11.5. 2007 nel caso Bueno Alves Vs. Argentina e nel caso de la Masacre de La Rochela Vs. Colombia; due sentenze del 4.7.2007 nel caso Zambrano Vélez y otros Vs. Ecuador e nel caso Escué Zapata Vs. Colombia e una sentenza del 10.7.2007 nel caso Cantoral Huamanì y Garcìa  Santa Cruz vs. Perù); la discussa sentenza della Corte costituzionale del Pakistan n.88/2007 del 23.11.2007 che ha legittimato la prova di forza di Musharraf  nei confronti del potere giudiziario; la sentenza della Corte costituzionale del Sudafrica del 5.10.2007 sul diritto a portare simboli di natura religiosa a scuola; la sentenza della Corte federale di Toronto del 29.11.2007 sui diritti dei rifugiati negli accordi USA-Canada e sull’impossibilità di considerare gli USA un safe country in questo campo.  

Per la giurisprudenza europea segnaliamo le sentenze della Corte di giustizia del 6.12.2007 C-300/06, sulla parità di retribuzione tra lavoratori e lavoratrici; dell’11.12.2007 C-291/05 in materia di libera circolazione delle persone e diritto di soggiorno di un cittadino di uno Stato terzo familiare di un cittadino europeo; del 13.12.2007 C-250/06 in materia di libera prestazione di servizi, pluralismo e libertà di espressione, e C-465/05 in tema di libera prestazione dei servizi, libertà di stabilimento e inadempimento dello Stato italiano; del 18.12.2007 C-77/05 che respinge il ricorso del Regno Unito e dell’Irlanda volto all’annullamento del regolamento 2007/2004 che istituisce l’Agenzia europea per la gestione della cooperazione operativa alle frontiere esterne degli Stati membri dell’Unione europea; C-137/05 che respinge il ricorso del Regno Unito e dell’Irlanda volto all’annullamento del regolamento 2252/2004 riguardante le caratteristiche di sicurezza dei passaporti rilasciati dagli Stati membri ai cittadini dell’Unione; C-64/05 sull’accesso ai documenti delle istituzioni comunitarie e C-396/05, C-419/05, C-450/05 sulla libera circolazione delle persone e la pensione di vecchiaia; del 17.1.2008 C-246/06 (Velasco) sulla tutela del lavoratore in caso di insolvenza del datore di lavoro; del 24.1.2008 C-294/06 sul diritto di soggiorno dei cittadini turchi in uno Stato membro. Vanno anche menzionate le conclusioni dell’Avvocato generale nella causa C-402/05 in tema di black lists.

Quanto alla Corte europea dei diritti umani segnaliamo le sentenze Di Giacomo c/Italia del 24.1.2008, Bagarella c/Italia del 15.1. 2008, Papalia c/Italia del 4.12.2007 e Asciutto  c/Italia del 27.11.2007 riguardanti speciali disposizioni dell’ordinamento penitenziario italiano (art.41bis) che violano norme della Cedu; Zagaria c/Italia del 27.11.2007 sul diritto di comunicare confidenzialmente con il proprio difensore; Drassich c/Italia dell’11.12.2007 sul diritto dell’imputato ad essere informato, in tempo utile, non soltanto dei fatti materiali posti a base dell’accusa, ma anche, e in modo dettagliato, della qualificazione giuridica data a quei fatti; Dickinson c/Regno Unito del 4.12.2007 sulla violazione del diritto alla vita privata e familiare costituita dal rifiuto opposto a un detenuto di ricorrere all’inseminazione artificiale; Stoll c/Svizzera del 10.12.2007 e Foglia c/Svizzera del 13.12.2007 in tema di libertà di espressione; Emonet c/Svizzera del 13.12.2007 in un caso singolare di violazione del diritto alla vita familiare per la perdita del legame di parentela con la madre, dovuto all’adozione da parte del compagno della madre non coniugato con la stessa; Kearns c/Francia del 10.1.2008 sempre in tema di diritto alla vita familiare, in un caso di tardivo riconoscimento della maternità naturale dopo il consenso all’adozione;   E.B. c/Francia del 22.1.2008, che condanna la Francia per violazione del divieto di discriminazione, perché l’omosessualità della ricorrente avrebbe avuto influenza decisiva nel rigetto della sua domanda di adozione; Zoubaïraïev c/Russia del 10.1.2008, che condanna la Russia per non aver compiuto un’effettiva inchiesta su un decesso avvenuto in Cecenia e per non aver fornito alla Corte le informazioni richieste. Va ricordato che La Corte di Strasburgo il 12.12.2007 ha cancellato dal ruolo 40 casi contro la Polonia perché lo Stato polacco è riuscito a realizzare un regime di indennizzi/risarcimenti effettivi per le 80.000 persone costrette ad abbandonare i loro beni tra il 1944 e il 1953 nelle province orientali del Paese. Segnaliamo inoltre che nel sito ufficiale della Corte è stata pubblicata una rassegna ragionata delle decisioni emanate nel 2007 e la tabella delle violazioni constatate nel 2007, suddivise per Stato. 

Quanto alle giurisprudenze nazionali meritano una menzione le sentenze del Tribunal Constitutional spagnolo del 10.12.2007 n.244/2007 sui limiti della presunzione di innocenza e n.245/2007 sulla necessità di una motivazione razionale che colleghi le prove ai fatti ritenuti accertati per vincere la presunzione di innocenza; del 19.12.2007 sul diritto di sciopero dei lavoratori stranieri non legalmente autorizzati al lavoro; le sentenze del Tribunal Supremo spagnolo del 19.6.2007 sull’indennizzo spettante a una persona esclusa dal servizio militare a causa della sua omosessualità, del 2.7.2007 sulla protezione dei dati personali e il controllo dell’orario di lavoro di dipendenti pubblici a mezzo di lettura dei dati biometrici della mano;  le sentenze della Cour de cassation francese del 16.11.2007  e del 14.3.2007 sulla violazione dell’art. 6 Cedu, e del 18.12.2007 sul principio comunitario di divieto di discriminazione; la decisione del Consiglio costituzionale francese del 20.12.2007 in ordine alle modifiche da apportare alla Costituzione francese per la ratifica del Trattato di Lisbona, che prende in considerazione anche la Carta dei diritti fondamentali; le sentenze della House of Lords in re M del 5.12.2007, sul rimpatrio di  tredicenni alla luce delle Convenzioni internazionali,  Saber del 21.11.2007 sul diritto di asilo e Al-jedda del 12.12.2007 sul trattamento di prigionieri in Iraq; la sentenza della High Court of Justice- Family Division del 28.11.2007 sulla procreazione assistita;  le sentenze del Bundesvervassungsgericht del 13.3.2007 in materia di trasposizione delle direttive, discrezionalità statale e tutela dei diritti  fondamentali e del 13.11.2007 sulle condizioni igieniche nelle carceri tedesche, che richiama la Cedu; la sentenza del Bundesverwaltungsgericht del 26.4.2007 su ristoro del danno, copertura finanziaria e sentenze della Corte di Strasburgo. 

Per la giurisprudenza italiana citiamo la sentenza della Corte costituzionale n. 44/2008 del 4.3.2008 che dichiara l’illegittimità costituzionale di norme delegate che non rientrano nell’ambito di una direttiva comunitaria;  le sentenze della Corte di Cassazione italiana n. 42767/2007 del 20.11.2007 e n.46843/2007 del 17.12.2007 sul mandato di arresto europeo e n.40526/2007 del 20.11.2007 sull’applicabilità del mandato di arresto europeo ai cittadini rumeni; n. 2451/2008 del 18.1.2008 sulla non retroattività a fini penali delle norme che hanno modificato lo status dei cittadini rumeni; n. 26275/2007 del 14.12.2007 sul calcolo dell’indennizzo per espropri; la n.2907/2008 del 18.1.2008 sulla necessità di verificare se il trattamento legale dell’omosessualità nel paese di destinazione comporti un pericolo per la persona di cui si intende disporre l’espulsione; n. 14/2008 del 3.1.2008 sul risarcimento del danno per violazione delle norme sul giusto processo; la sentenza del Tribunale amministrativo regionale del Lazio del 18.7.2007 in materia di libera circolazione dei professionisti in ambito comunitario, che applica le direttive in materia; la sentenza della Corte di appello Roma del 29.3.2007 sul computo dei lavoratori nelle sedi estere per la tutela reale del lavoratore licenziato, alla luce del diritto comunitario. 

Fra i testi inseriti nei “Commenti” segnaliamo la “Relazione sull’amministrazione della giustizia nell’anno 2007” del Presidente della Corte di cassazione italiana, che contiene molti riferimenti alla giurisprudenza europea; lo studio comparativo dell’associazione Liberty del novembre 2007 sui sistemi europei di detenzione prima dell’imputazione; l’intesa tra parti sociali dell’ottobre 2007 “Key challenges facing European labour markets: a joint analysis of european social parteners” in materia di flexicurity; il rapporto dell’Irish Human rights Commission dell’8.11.2007 sulle extraordinary renditions; il parere del Consiglio consultivo dei giudici europei presso il Consiglio d’Europa del novembre 2007 sul tema dell’indipendenza e dell’autonomia della magistratura e il parere del Consiglio consultivo dei procuratori europei presso il Consiglio d’Europa sempre del novembre 2007 sulla collaborazione giudiziaria internazionale. Ricordiamo infine la Rassegna sulla giurisprudenza amministrativa e delle Sezioni consultive del Consiglio di Stato del 2007, che fa ampi riferimenti alla giurisprudenza europea.

Sono stati inoltre inseriti i seguenti nuovi commenti:

Giuseppe Allegri “Il Consiglio costituzionale francese, il Trattato di Lisbona e le modifiche alla Costituzione francese”

Valentina Bazzocchi “L’acquis di Schengen e la posizione del Regno Unito nelle recenti pronunce della Corte di giustizia”

Marco Borraccetti “L’art.47 della Carta dei diritti fondamentali nel processo comunitario”

Roberto Conti “La sentenza Prestige” 

Maurizio de Stefano “L’irresponsabilità della cassazione italiana rispetto alla Corte di Strasburgo” 

Chiara Meoli “ La dignità nella giurisprudenza costituzionale portoghese” 

Federico Oliveri “Il diritto alla salute dei migranti alla luce della Cedu”

Giovanna Pistorio “L'interpretazione conforme: spunti di riflessione”

Oreste Pollicino “Tanto rumore per (quasi) nulla? Sulla decisione Arcelor del Conseil d’Etat in tema di rapporti tra ordinamento interno e diritto comunitario”

Silvana Sciarra “Viking e Laval:diritti collettivi e libertà di mercato nel recente dibattito europeo” 

Giuseppe Vettori “La lunga marcia della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea”

Lorenzo Zoppoli “Unione europea e lavoro sommerso: nuove attenzioni e vecchie contraddizioni”

